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PREMESSA  
Leggere è una delle attività più longeve della storia dell’essere umano, un’attività antichissima 
tracciabile fin dal terzo millennio a.C. con il ritrovamento delle prime tavolette incise, e che ancora 
oggi diramandosi nelle varianti contemporanee dell’e-book e degli audiolibri, continua a diffondersi 
in vari contesti quale esperienza proficua e consolidata di benessere individuale e sociale. 
Moltissime infatti sono le ricerche e gli studi dedicati all’impatto benefico che la lettura e la lettura 
ricreativa in primis, quella cioè che non prevede obiettivi di apprendimento, ha sulle diverse 
dimensioni della vita dell’essere umano.  
Ma se ormai è fuori dubbio che “l’immergersi in un libro” sviluppi e potenzi: gli aspetti cognitivi 
(memoria, attenzione, prestazioni scolastiche, logica, critica, ragionamento, ecc.), gli aspetti 
relazionali (comunicazione, interazione, empatia, ecc.), gli aspetti emotivi (alfabetizzazione emotiva, 
capacità di definire, esprimere e comprendere le proprie ed altrui emozioni e di modularle, ecc) e 
gli aspetti specifici della salute (diminuisce la tensione muscolare, rallenta i battiti cardiaci e previene 
o rallenta l’insorgenza di depressione, ansia, stress, deterioramento cognitivo, ecc); è ancor più fuori 
dubbio che il “vivere con un libro tra le mani” sia una sana e positiva abitudine favorente in ogni 
fase della vita il benessere e la cura di sé.  
Un esempio? Nei bambini e nei giovani non solo migliora i risultati scolastici di tutto il corso di studi 
ma alimenta la motivazione al raggiungimento dei propri obiettivi di vita e ad intraprendere relazioni 
sociali più empatiche e costruttive. Nei genitori aumenta il senso di autoefficacia, incrementa il 
coinvolgimento nella relazione e nell’interazione con i propri figli e l’interesse partecipato alla loro 
vita. Negli adulti potenzia la propria identità sociale nonché la capacità di comprendere culture 
diverse dalla propria e sviluppa un maggior senso di comunità e di inclusione sociale. Negli adulti 
con “bisogni speciali” (persone provenienti da contesti sociali particolarmente svantaggiati e 
persone in situazioni particolari come i detenuti o gli anziani fragili) aumenta l’autostima, sviluppa 
un senso di fiducia e di speranza, migliora il tono dell’umore e riduce la solitudine percepita. 
In qualunque modo o contesto lo si faccia, leggere è dunque un’abitudine “individuale“ o 
“condivisa” da coltivare e far coltivare. Pertanto il comune di Amantea nel desiderio di  incoraggiare 
e realizzare progetti di promozione della lettura declinata in tutte le sue forme, diversificata per età 
(da 0 a 99 anni), per contenuti (dalla prima alfabetizzazione, alla riscoperta dei classici della 
letteratura antica e moderna e molto altro ancora), per supporti (dal cartaceo al digitale), per 
tipologia di utenza, adotta il “PATTO LOCALE PER LA LETTURA” che sottoscrive quale impegno di sinergica 
collaborazione tra enti istituzionali, biblioteche, scuole, librerie, associazioni, partner ed amici della 
lettura. 
COS’È IL PATTO PER LA LETTURA 
 



È uno strumento di governance riconosciuto dalla legge nazionale 15/2020 per la promozione e 
sostegno della lettura quale principale mezzo operativo per l’attuazione del Piano Nazionale 
d’azione per la divulgazione della lettura.  
È promosso dal CENTRO PER IL LIBRO E LA LETTURA nell’ambito del progetto “CITTÀ CHE LEGGE” e riconosce 
alla lettura un valore sociale fondamentale da sostenere attraverso l’azione coordinata e congiunta 
di enti pubblici, biblioteche, scuole, associazioni, librerie, case editrici, fondazioni, ospedali, 
consultori, gruppi di lettura, istituti culturali, enti del terzo settore ed altri soggetti che riconoscono 
nell’atto del leggere una risorsa strategica su cui investire per migliorare il benessere individuale e 
dell’intera comunità, la coesione sociale e lo sviluppo del pensiero critico della cittadinanza. 
Il Patto per la Lettura agisce inoltre per allargare la base dei lettori e delle lettrici abituali, per 
consolidare le abitudini alla lettura, per avvicinare e coinvolgere i non lettori e per rendere la lettura 
accessibile alle categorie più fragili o portatori di bisogni particolari.  
In un’ottica profondamente inclusiva e trasversale, ha infine il duplice intento di dare continuità e 
vigore alle iniziative di promozione alla lettura già collaudate sul territorio ed al contempo di 
svilupparne di nuove ed innovative. 
PERCHÉ UN PATTO PER LA LETTURA 
Il patto si configura come intervento di politica attiva e partecipata per promuovere il superamento 
dei gap di conoscenze e per l’esercizio di forme di cittadinanza consapevole. Aderire al Patto per la 
Lettura significa adoperarsi in modo continuativo, trasversale e strutturato per: 

1. rendere la lettura un’abitudine sociale diffusa, riconoscendo il diritto di leggere come 
fondamentale per tutti i cittadini e cittadine sin dalla prima infanzia, a sostegno del sapere e 
della socializzazione ed in contrasto alla povertà educativa; 

2. costituire una risorsa utile per promuovere la comprensione di diverse forme espressive, 
l’uso consapevole della rete e delle tecnologie, l’esposizione ed il confronto tra linguaggi e 
codici che appartengono alla creatività delle nuove o passate generazioni; 

3. promuovere la conoscenza dei luoghi della lettura (biblioteche, librerie, ecc.) e delle 
professioni del libro (editori, scrittori, librai ed altre figure di carattere imprenditoriale); 

4. moltiplicare le occasioni di contatto con i libri ampliando la dotazione cittadina di luoghi 
dedicati alla lettura e favorendo la nascita di BIBLIOTECHE VIVENTI che rafforzino le pratiche di 
lettura nelle carceri, negli ospedali, nei centri di accoglienza, nelle case di riposo, ecc; 

5. consolidare la cultura dei diritti umani, dell’intercultura e dei femminismi e promuovere 
l’approfondimento scientifico e l’informazione documentata nei diversi campi del sapere; 

6. coinvolgere ed integrare con particolare cura la popolazione con differenze specifiche 
dell’apprendimento, disabilità motorie e sensoriali. 

CHI VI PUÒ PARTECIPARE 
Possono aderire al PATTO PER LA LETTURA entità pubbliche e private, biblioteche, scuole, associazioni, 
librerie, case editrici, fondazioni, istituti culturali, ecc. che realizzino o vogliano realizzare attività tra 
loro connesse e collegate di promozione e sostegno della lettura declinata in tutte le sue forme, ed 
intesa sia come bene comune su cui investire per la crescita culturale dell’individuo e della società 
sia come strumento per l’innovazione e lo sviluppo economico e sociale della citta di Amantea.  

TUTTO CIO’ PREMESSO 
SI STABILISCE QUANTO SEGUE 

1. PREMESSA 
Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente “Patto per la lettura della città di 
Amantea”. 

2. FINALITÀ DEL PATTO 
Il “Patto per la lettura della città di Amantea” si prefigge di ridare valore all’atto di leggere come 
bene comune su cui investire, favorendo un’azione coordinata e sistematica di contatto e di 



conoscenza tra le diverse realtà rappresentate da chi legge, presta, vende, conserva, scrive, traduce 
libri, dando continuità e vigore alle iniziative di promozione alla lettura creando ambienti favorevoli 
per la crescita culturale ed individuale dell’individuo e della comunità. 
In particolare il “Patto per la lettura della città di Amantea” si pone le seguenti finalità: 

 riconoscere l’accesso alla lettura quale diritto di tutti, favorendo il piacere di leggere come 
esperienza fondamentale per promuovere e diffondere la lettura; 

 rendere la pratica della lettura un’abitudine sociale diffusa, capace di entrare 
nell’immaginario collettivo e di promuovere l’apprendimento permanente; 

 avvicinare alla lettura: 
 i non lettori con particolare riferimento alle famiglie in cui si registra un basso livello 

di consumi culturali; 
 i bambini sin dalla prima infanzia; 
 i nuovi cittadini; 

 aiutare chi è in difficoltà offrendo la possibilità di leggere: 
 nelle carceri, 
 negli ospedali, 
 nei centri di accoglienza, 
 nelle case di riposo, ecc; 

 promuovere azioni di lettura inclusiva, riconoscendo nel leggere un’azione positiva che 
permette di superare i gap di abilità sensoriale e di apprendimento, creando coesione 
sociale; 

 avvicinare alla lettura chi non legge e rafforzare le pratiche di lettura nei confronti di chi ha 
con i libri un rapporto sporadico, per allargare la base dei lettori abituali; 

 coinvolgere i forti lettori in iniziative di promozione alla lettura; 
 sostenere la pratica della lettura ad alta voce; 
 valorizzare e promuovere tutti i luoghi di lettura sia quelli istituzionali e strutturati che quelli 

informali e spontanei; 
 stimolare in tutti gli attori coinvolti nella rete territoriale, l’abitudine ad operare nella 

reciprocità e trasversalità in modo che le azioni di promozione della lettura siano più efficaci, 
visibili e condivise. 

3. INTERVENTI 
Per la realizzazione delle finalità descritte sono previsti specifici interventi da realizzare in sinergia 
tra i vari soggetti aderenti, tuttavia gli obiettivi operativi del “Patto per la lettura della città di 
Amantea” sotto riportati sono da ritenersi a titolo non esaustivo: 

 promuovere la lettura in tutte le sue forme secondo la finalità del Patto, 
 creare, consolidare ed ampliare una rete di adesione e collaborazione con comuni e o 

soggetti del territorio regionale, nazionale ed internazionale sempre al fine di realizzare 
attività e progetti di promozione della lettura; 

 creare, consolidare ed ampliare il tavolo di coordinamento composto dai diversi soggetti 
aderenti; 

 creare eventuali tavoli tematici funzionali alla elaborazione di attività e progetti specifici; 
 elaborare specifici progetti di promozione della lettura e/o funzionali per essere candidati in 

specifici canali di finanziamento. 
Altri interventi operativi potranno essere individuati dalla rete territoriale nell’ambito dell’apposito 
tavolo. 

4. IMPEGNI DI CHI SOTTOSCRIVE 
L’amministrazione comunale ed i firmatari si impegnano a: 



 condividere e fare propri le finalità e gli obiettivi del Patto e gli interventi collegati; 
 attivarsi autonomamente e collaborativamente per il proseguimento delle finalità e degli 

obiettivi; 
 mettere a disposizione le proprie competenze al fine di organizzare interventi per il 

raggiungimento delle finalità condivise; 
 mettere a disposizione risorse e strumenti propri e/o rendersi disponibili ad attivarsi per 

reperirli; 
 promuovere e realizzare azioni ed iniziative collaborative e/o autonome coerenti con il 

quadro generale del Patto e delle sue finalità; 
 supportare la rete territoriale per la promozione della lettura, anche coinvolgendo eventuali 

soggetti e partner che possano offrire il loro contributo al Patto in base alle personali 
capacita e competenze; 

 collaborare alla diffusione e promozione delle informazioni sui programmi, calendari, 
progetti, obiettivi, ecc; 

 collaborare alla stesura di progetti di promozione della lettura e/o da candidare a forme di 
finanziamento; 

 collaborare alla elaborazione di nuove pratiche di promozione della lettura che possano 
essere diffuse e condivise sul territorio; 

 promuovere attività di formazione sul libro, la lettura e la sua promozione; 
 confrontarsi e collaborare in maniera continuativa partecipando al tavolo di coordinamento 

per perseguire le finalità del Patto ed attuare i relativi progetti ed iniziative; 
 monitorare le attività e gli interventi di promozione della lettura al fine di verificarne 

l’efficacia e la corrispondenza con i contenuti del Patto; 
 collaborare alla diffusione del patto e delle sue finalità.  
5. TAVOLO 

Il tavolo di coordinamento è composto dai diversi soggetti aderenti al Patto in rappresentanza dei 
rispettivi ambiti di intervento in cui si articola la rete territoriale secondo una logica di 
partecipazione ampia e massimamente inclusiva e trasversale. 
Ogni organismo aderente è tenuto ad indicare il proprio rappresentante nell’ambito del tavolo ed a 
garantire la partecipazione allo stesso anche eventualmente mediante un proprio delegato. 
Il tavolo condivide le finalità del patto, realizza gli interventi e gli obiettivi previsti. 
Il tavolo individua ulteriori obiettivi che si vogliono perseguire, definisce progetti, monitora le 
attività, l’efficacia del Patto e delle azioni comuni. 

6. MODALITÀ OPERATIVE 
Per il perseguimento delle finalità e degli obiettivi del Patto, possono essere promossi incontri 
periodici, anche telematici, coinvolgendo la rete territoriale ed il relativo tavolo di coordinamento. 

7. DURATA 
Il presente patto ha durata quinquennale ed è rinnovabile mediante adozione di apposito atto 
formale, previa consultazione della rete territoriale e del relativo tavolo di coordinamento. 

8. ESTENSIONE 
Ai sensi della normativa vigente, l’Amministrazione comunale può attivare forme di collaborazione 
con soggetti presenti sul territorio e di collaborare con altri comuni e soggetti istituzionali a livello 
provinciale, regionale, nazionale, internazionale per il migliore e/o più efficace proseguimento delle 
finalità del Patto stesso nell’ottica delle “reti lunghe” e delle sinergie sistematiche. L’adesione al 
presente Patto può avvenire in qualsiasi momento, sottoscrivendo e inviando al Comune di 
Amantea la scheda di adesione allegata al presente accordo. 



Anche successivamente alla sottoscrizione del presente Patto, l’Amministrazione Comunale porrà 
in essere azioni di sensibilizzazione dirette ad ottenere l’adesione di altri soggetti interessati, in 
considerazione del fatto che si ritiene fondamentale lavorare in rete nell’ambito della promozione 
culturale e della lettura. Le nuove adesioni saranno comunicate sul sito del Comune. 
 
Amantea 22 gennaio 2025  
 


